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• I Dopo eHereultatil con
ti della Stelo, al ministro del 
Temo, ancorché dimissiona
rio, tono ululi anche i novi 
E accaduto Ieri a Roma, In ac
cattone dei convegno foconi. 
CommlHlone tecnica per la 
Spett pubblica, dedicato •)• 
I analisi degli «strumenti» ope
rativi per il Viano di rientro. 
della Finanza pubblica 

Chiamalo a concludere, 
Giuliano Amato ha collo I oc
casione per una serie di •prc-
vccizlom» in lama di risana
mento firmatario. che si tono 
ben pretto trasformate in un 
amaro sfogo indirizzilo in 
maniera abbaslania espilala 
all'Intera maggiorana di go
verno Il sarcasmo pia pesante 
è igmbmto Indlnixato verso I 
suoi colleglli mimata, compre
si I repubblicani lautori di un 
astrano rigore sul piano della 
spesa. Pirticolirment» pesan-

' le e anche risultata la polemi
ca nei conlronli del sindacalo 

Non meno clamorosi esta
t i la pane dell intervento rela-
Uva all'ulllmo piano di nentio, 
che Amalo ha deflnno come 
una «prowcazlone«. ricono. 
scendo che non sono stati al-
latto Indicati - » bella poeta -

fi indirla programmatici per 
risanamento Hnanuario II 

punto, da giudicare assai ne-

Slivamente, è che il ministro 
I Tesoro ha teorizzato la 

non-appllcatlone della rfror-
ma delie norme di contabilita 
pubblica Questa legge pre
scrive infatti che il documento 
annuale con cui ha Mulo la 
sessione parlamentare di bi
lancio contenga oltre ai «uh 
meri» della manovra che sarà 
avviala iMfH prossima regge 
llnanitwia, anche rindlcaiio-
ne dell* scelte politiche (I 
conlemill programmatici) che 
II governo propone In tema di 
(«irate e «pese pubbliche 

• Poche questa •provocarlo. 
ne»' per costiingere tutti ha 
spiegalo Amato a confrontar
si essenzialmente con il «qua
dro» contabile delle compiti-

> biuta finanziane L'impressio
ne e che in realta il «plano di 
rientro» - oltre ad essere inat
tendibile nella cifre che con
tiene - non indica alcun pro
gramma politico per li templi-

- et motivo di rispecchine fé-
eWrnente U logoramento pro
grammatico del pentapartito, 
che e sfociato nella crisi di go
mmo 

Il convegno ha per il resto 
offerta intereatanll contributi 
•tecnici' in direttone del mi
glioramento del controllo dei 
conti pubblici e della loro tra-
tpamnta Pamcolaimenie toc
cala * stata la tematica dell'e
ventuale applicazione anche 

. nel nostro paese della legge 
Qrtmm>Rudm«nllollcngs, 
adottata dal Congresso degli 
Stati Uniti, per contenere aku-

1 ne voci di spesa 
A parte la limitata e pinco-

leir ippllcailone di tale legge 
anche dova e stata adottala 
(argomento tu cui si t soffer
mato Roberto Moni). I eleva. 

• VJ ngiuiìA delia a|jc55 puuwu-
ce italiana renderebbe l'espe
rimento pressoché inutile da 
noi. Pia concreta é invece la 
prospettiva (Indicala da Piero 
Ciarda, Antonio Pedone e Ri
no Ooolri) di Intervenire nel 
bilancio italiano per ridune le 
aulortisuipnl di spesa (com
petenti) lino a larle coinci
dere con la spesa rilettivi 
(cassa). 

Questa operazione ha tutta
via dei rischi, da un lato per
ché tende a far prevalere un 
approccio di tipo puramente 
conlabile a problemi che so
no in resiti politici (come ha 
sottolineilo Paolo De Joan-
na), dall'altro perché finireb
be con l'estere applicata qua
si esclusivamente alle spese 
d'investimento indipendente
mente dalla loro efficacia in 
termini di sviluppo ed occu
pazione, 

Alcuni interventi hanno infi
ne posto l'accento sul pia rile
vante problema di apesa pub
blica in Italia, consistente ne
gli oneri per Interessi passivi. 
Su questo terreno Rainer Ma
lata ha proposto una riforma 
monetarli che, attraverso la 
conversione del debito pub-
blfco In «lire nuova aggancia
te «ll'Gcu permetterebbe la ri
duzione di quasi Ire punti del 
tasto d'interesse ed II rispar
mio di 30.000 miliardi. 

La Confindustria accusa: 
«Non si è approfittato 
del momento favorevole 
per risanare lo Stato» 

Gli industriali chiedono 
«riforme istituzionali» 
Il costo del lavoro cresce 
per colpa del malgoverno 

Un 

Pininfarina: così non si governa 
Anche la Confindustria si schiera decisamente per 
le riforme istituzionali:,le imprese si sono ammo
dernate ma lo Stato non gli ha tenuto dietro, con 
gravi rischi per l'Italia che si affaccia all'Europa 
del 1993. È il leit mobV del presidente Pininfarina 
all'assemblea della Confindustria: «Il buon anda
mento dell'economia non è stato utilizzato per il 
risanamento finanziario e l'andamento del paese». 

ROMA, Toni sfumati, net-
i polemica a viso aperto, 

: addirittura pedante 
a non farsi invischiale nei gio
chi della crisi di governo: per 
la tua prima assemblea da 
presidente della Confindustria 
Pininfarina ha scelto una rela
zione sostanzialmente sottoto
no. Le basi ad effetto, i fen
denti fulminanti ed I coup de 
theatre» tipici del suo prede-
rettore hanno lasciato il po
sto ad una meticolosa elenca
zione delle posizioni varie vol
te «piate dagli industriali io 

questi ultimi mesi: dalla politi
ca fiscale alle banche, dall'an
titrust, al ridimensionamento 
delle Partecipazioni statali. 
Quasi un vademecum di quel 
che larebbe Pininlarina con 
l'economia se fosse lui il pre
sidente del Consiglio. Tutta
via. nessuna indicazione è ve
nuta per la soluzione della cri
si politica. Quasi un lasciarsi 
la porta aperta al confronto 
con qualunque formula esca 
dalla rissa pentapartiti. In 
compenso, a colmare un vuo
to di schieramento e a chiari

re che gli industriali non mol
lano l'attuale maggioranza ci 
ha pensato GianniAgnelli: •Pi
ninfarina ci ha detto che in 43 
anni di Repubblica abbiamo 
avuto 47 governi. Ci ha però 
anche detto che c'è stabilita 
nelle forze che costituivano 
questi governi. Noi diciamo 
quindi una lormula tutta italia
na di governai». 

È dunque alia tradizionale 
classe dirigente che, sia pur 
turandosi lina», la Confindu
stria rivolge un forte appello 
perché si avvili» quelle rifor
me Istituzionali che permetta
no di superare quella che Pi
ninfarina ha definito la crisi 
decisionale!. Con un distin
guo, pero, rispetto al gran par
lare che se ne fa in questi 
giorni: «Non vorrei che fosse 
un alibi per coprire scelte po
litiche sbagliale.. Nostalgie 
per il governo che te ne va 
non sembrano essercene, tan-
l'é vero che nelle trentine car-

;telte«lelta relazione di «ninfa-
r̂jmvnon c'è traccia nanriMno 

dell'usuale apprezzamento di 
cortesia al governo dimissio
nario. In compenso non sono 
mancate le accuse all'esecuti
vo di non aver saputo utilizza
re «il buon andamento dell'e
conomia per accelerare l'ope
ra di risanamento finanziario 
e di ammodernamento del
l'apparato pubblico!. Se in 
questi anni l'industria si è raf-
forzata i progressi non si pos
sono tuttavia dire consolidali 
proprio perché contempora
neamente non è cresciuto il 
sistema pubblico. L'Inflazione 
non sembra essere al primo 
posto delle preoccupazioni 
industriali. Quel che temono è 
la «perdita di competitività! 
del nostro apparato produtti
vo per le diseconomie esteme 
e per l'aggravio del costo del 
lavoro dovuto non ad aumenti 
dei salari ma degli oneri con
tributivi. Il ministro dell'Indu
stria Battaglia ha trovato l'ap
plauso facile quando ha spie
galo che oggi II.Conslgllo dei 
ministri ripristinerà la fiscaliz

zazione degli oneri sociali per 
Il prossimo anno, ma e da im
maginare che gli industriali 
non rinunceranno tanto facil
mente a dare battaglia. Tant'è 
vero che Pininfarina ha parla
to di una «miscela esplosiva 
assolutamente non sopporta-
bilei formata •dall'aumento 
dei cotti e dagli ostacoli all'u
tilizzo più produttivo del lavo
ro». Un rischio talmente forte 
che potrebbe addirittura mi
nacciare d'attuate dialogo con 
i sindacati» visto che de stesse 
relazioni industriali non po
trebbero svolgersi perché nul
la ci sarebbe più da discute
rei. Non stupisce, quindi, l'im
mediata replica sindacale. «Il 
discorso di un leader conser
vatore che rifiuta gli elementi 
di modernità» oppone il segre
tario della Cgìl Bertinotti. «L'at
teggiamento tradizionale di 
avanzare richiesle al sistema 
politico» commenta il leader 
della Osi Marini. «La Conftv 
dustria guarda al futuro con te 
ricette di ieri» accusa il segre-

Urlo della UH Veronese. 
Ma a che futuro guarda la 

Confiridustria? Un futuro al
l'insegna dell'Europa (ma 
con la richiesta di garanzie di 
•reciprocità' nelle relazioni 
esteme), di uno Stato ristrut
turato nelle sue regole istitu
zionali (ma in che modo Pi
ninfarina si è ben guardato 
dal dirto), di un'economia 
pubblica un po' pia piccola 
ma sopraflutto improntata alle 
regole del mercato privato 
senza Interferenze partitiche. 
Poco dopo le bordate garibal
dine cui ci aveva abituati Luc
chini? «Adesso bisogna usare 
il sistema di Pininfarina» dice 
l'ex leader degli industriali. 
Che assieme agli altri due ex 
presidenti Carli e Merloni darà 
vita al nuovo triumvirato dei 
•saggb confindustriali (al po
sto di Rielto, Coppi e Hchet-
to). Una soluzione di «certez
za istituzionale» in un momen
to in cui la Confindustria è al
la ricerca di un nuovo statuto 
e di 4ina nuova dimensione 
operativa. „. 

•V 

«E per gli statali nemmeno un quattrino» 
Il presidente di Confindustria 
vuole far slittare il rinnovo 
dei contratti pubblici 
«(No al blocco dell'equo canone 
Meno partiti nell'economia» 

CTftTANO RIONI RIVA 

• • ROMA. Nonostante l'as
senza di un interlocutore di 
governo, o forse proprio per 
influenzare le decisioni di 
quello che verri, il presidente 
della Coimndustria Plnlnlarina 
ha dedicalo ampi stralci della 
sia relazione a singole que
stioni, una torta di piattafor
ma programmatica, che cer
chiamo di sintetizzare a parti
re da una delle questioni più 
scottanti: 

I cootnltl del pubblici 
dttwodend. Corporativismi e 
clientelismi hanno spinto 
avanti per anni le retribuzioni 
nella pubblica amministrazio
ne di fronte a una produttività 
stazionaria, dunque, dee Pi

ninfarina «il governo dovrebbe 
prendere atto dell'Inesistenza 
di spazi finanziari per l'89 per
ché assorbiti dagli automati
smi e dagli interventi legislativi 
gi& operanti. In queste condi
zioni sarebbe logico far slittare 
la conclusione dei contratti 
del pubblico Impiego», 

Una proposta subito boc
ciata non soltanto, come ov
vio. dagli esponenti sindacali, 
ma dal ministro della Funzio
ne pubblica Paolo Cirino Po
micino: «Lo spazio finanziano 
per il nnnovo dei contratti esi
ste, e comunque il problema 
vero non é farli slittare ma rin
novarli garantendo il lasso di 
crescita al di sotto del Pil no
minale, nei termini indicati da) 

governo». 
Equo canone. Proprio per 

non dover intervenire sulle 
cause vere dell'inflazione, di
ce Pininfarina, si cerca invece 
di bloccare l'equo canone, co
me se «per arrestare la febbre 
fosse sufficiente rompere il ter
mometro». Cosi la riforma del
la legge, che Conlìndustria au
spica, incontra tempre nuovi 
ostacoli. 
' ReUzjonl ttitrtacaH. Buo-

ni i rapporti col sindacato per 
Il presidente delia Confindu
stria, grazie agli acconti sul 
contratti di formazione lavoro 
e sulle procedure di preven
zione dei conflitti. (Non una 
parola sulla-vicenda Fiat ndr). 
Male invece, malissimo, le leg
gi sociali giacenti al governo e 
in Parlamento: l'estensione al
le piccole aziende delle ga
ranzie statutarie, le nuove nor
me di collocamento, sulla cas
sa integrazione, sulla pariti 
uomo donna, tono tutti prov
vedimenti illusoriamente ga
rantisti e destinati a irrigidire 
in modo nefasto le imprese. 
Se accumulati poi alla politica 
di alti contributi sociali, po

trebbero compromettere defi
nitivamente la competitivita 
appena recuperata con tanta 
lattea. 

vengano le leggi contro gli 
abusi di posizióni dominanti 
(antitrust ndr) purché non ci 
si affidi alla discrezionalità po
litica e non si ostacolino i pro
cessi di concentrazione e te si
nergie necessarie per reggere 
la concorrenza Intemazionale. 
E non si enfatizzi troppo la 
preoccupazione per l'ingresso 
di capitale • industriale nella 
proprietà delle banche. Si fini
rebbe per privilegiare le ban
che pubbliche e le relative in
terferenze partitiche. 

Pubblico e privato. Non 
c'è più un pregiudizio negati
vo su ogni forma d'intervento 
pubblico nell'economia, si 
tratta piuttosto di riformare 
questo intervento, con una 

sorta di modifica istituzionale 
che trasferisca alle aziende 
pubbliche re regole privatisti
che. E che limiti l'intervento 
pubblico ai controlli, esclu
dendolo dalla gestione diretta 
di banche, imprese, servizi. 
Anche per le Usi si apprezza
no i tentativi di nforma in chia
ve manageriale, ma occorre 
introdurre un vero regime con
correnziale, tra pubblici e pri
vati e all'interno del sistema 
pubblico, dando ai singoli am
pia liberta di scelta. 

Economia 
le. Grande credito alla pere-
strollta e all'apertura di poten
ziali mercati nell'Est, con un 
esplicito invito a Gorbaciov in 
Confindustria quando vene 
ospite in Italia. Poi fiducia nel
la crescita mtemazionale della 
domanda senza soverchie 
preoccupazioni per un'infla

zione che dovrebbe ormai es
tere calante. Attenzione, ag
giunge pero Pininfarina, alla 
aggressività di arnericani e 
giapponesi: l'Europa aperta e 
non protezionista va bene, ma 
dateci un lasso di tempo ra
gionevole per riorganizzare 
l'industria europea. 

Cooptatila HaUtiia. Le 
imprese hanno fatto la loro 
parte. La iattura è nell'am-
pliarsi incontrollato del deficit 
pubblico, che si ridette, per i 
costi scaricati alle aziende, an
che sulla bilancia commercia
le. Per rimediare si alzano i 
tassi d'interesse ma la medici
na monetaria moltiplica gli 
squilibri e alimenta a tua volta 
il deficit Dunque tagli, tagli 
drastici sulla spesa. A comin
ciare, come dicevamo all'ini
zio, proprio dai contratti dei 
pubblici dipendenti. 

Boi tutti 
venduti 

jeracalo 
lassi S3S 

All'asta di fine mete le richieste di Buoni c*dma(l del Teso
ro hanno superato le offerte (28.867 miliardi conno 
23.500) tu mite e tre le scadenze. CU 8.500 miliardi di tri
mestrali tono tati assegnati a un tasto tordo del 12,06 
(netto 10.46), contro II 12.47 (1081) di metà mete; I se
mestrali (9.500 miliardi) tono nati aggiudicati a 12,18* 
(10,54) contro II 12,54* e II 1034* detratta precedente 
GII annuali (5.500 miliardi) hanno spuntato 1236* e 
10,65*, contro 12.61* e 103** di meta mete. Soddisfatto il 
ministro del Teaoro Giuliano Amato (nella loto). 

Si è fermato u precetto di 
disinflazioni degli timi Ot-
tanta, feu'aptkr te) Infètti, 
•«ondo i dui provvisori 
della Commtstlom Cee, il 
tetto di intltzione tu ban 
annua del 12 paesi deUs co-
munita ha toccalo U 5.4* 
contro II 5* di manto: un 
i temi 

Cee, 
tamaasaHic 
l'Inflazione 
in aprile 

mese che aveva fatto _ , _ 
dal gennaio deu"85. Le previsioni fatte nel gennaio scorto. 
a fianco di un testo del 3.7% deil'88, d prudeva una au
mento fino al 4 ^ nel>lS89 per tornare poi al S,9* nel'SO: 
ora le stime dovranno essere aggiornate all'irtrt. L'Inflizio
ne non aesce toto in filili ma eriche nei paesi con 1 lassi 
piò bassi: Belgio, Olanda, Lussemburgo, Francia, Irlanda e 
(Wpassai»daunaniedia'88del2*auriadi2,7*nell'89. 

Sciopero «Ha rovescia con 
ramazza. E l'originale prote
sta che viene metta In atto 
stamane dai duemila lavo
ratori della Pirelli Pneumati
ci di Settimo Torinese. GII 
operai smetteranno di pro-

_ _ _ » _ • • • _ • • • • durre dalle 8,30 «He 10, ti 
rirmerarmo di scope e strac

ci e ripuliranno da cima a tondo lo stabilimento che la Pi
relli, «azienda che ti definisce moderna ed avanzati», bacia 
in uno stato di •degradante sporcizia», come denuncia un 
volantino del consiglio di fabbrica. Ieri I lavoratori avevano 
già sciorjerato emartro ore al 90* ccfltroU plano di ristnittu-
razione della Pirelli, che prevede mille liwralriii «esuberan
ti» a Settimo Torinese. 

Sciopera per 

K'ire la 
brica sporca 

I cittadini sovietici avranno 
B - i U i una burocrazia pia efflden-
r u m a *, gmzie aU'inrarmetfca tla-
M r b n u m O U i B U™- Un accordo di colia-
K W wm tmmy i boraztone par realizzare la 

della ptmstrojka ^^£^rT£ 
seiizbli servizi pubblici del-

«•_•»••_•••••••-»»>••••• l'Unse stato ngghintotra la 
Fmsiel (fininziarii fri per 11 

software) ed il comitato di Slato sovietico per I calcolatori e 
l'informatica (Gkvnj. Il vicepresidente del cornitelo soUett-
co E.P. Mabaanv ed il presidente dell] Flnslel, Alessandro 
Alberisi quaranta hanno firmato a Roma il relativo proto
collo d'intesa. I sistemi Informativi creati dalle società d'In-
formabea della nnanziiria U saranno applicati alla puttli-
ca animlnistrizione ed aU'oigiruaazk)netodc»«onomlca 
dell'Unione Sovietica. 

USumitomo Marine and Fi-
re Insurance di Tokio, una 
grande compagnia di assi
curazione facente capo a 
una delle maggiori concen
trazioni indumali e finan
ziarie giapponesi (Il gruppo 
Sumitòmo, appunto) ha fat
to un concreto passo verso 

SI affaccia 
in Malia 
assicurazione 
giapponese 

l'ingresso nel nostro paese. La compagnia ha infatti rag
giunto un accordo di collaborazione con la Fondiaria 
(grappo Femizzi) in base al quale le due società assicura
tive si sosterranno vicendevolmente nelle rispettive attivila 
in Italia e in Giappone, L'accordo ha gii trovato una prima 
attuazione concreta, con l'assegnazione alla società Star, 
del gruppo Fondiaria, dell'Incarico tir rappresentante In Ita
lia della Sumitòmo Europe. 

L e A l l t e l Una riunione tra la Consob 
« n i m«i e i rappresentanti del rnag-
r e S H n O «MazioiiiiodeUaAiiwIfla 

finanziaria che controlla il 
50.1* della Mondadori) 
noi» ha sortito alcun risulta
to. Il titolo ordinario, aospe-

• • • _ • > • • so da diversi giorni dopo le 
evidenti irregolarità nelle 

quotazioni, rimane fuori dal listino di Piazza degli Affari. Sia 
gli uomini di De Benedetti che quelli di Berlusconi si sono 
detti estranei alle manovre rialziste del giorni scorsi ed han-
no proposto di «rivedersi tra azionisti, e non è detto che in 
dieci giorni non luiiscano le irregolarità». Una sibillina ri
sposta che la Consob ha preso per buona, e ha duo ap
puntamento a tutti tra due settimane. 

Nel mirino Bnl-Ina-Inps 
Ma il progetto avanza 
M ROMA. Pininfarina non si 
é smentito, ha dedicato una 

rigina e mezza per attaccare 
progetto di alleanza fra Bnl, 

Ina e Inps. Non per questo i 
direttori dei tre Istituii, Insieme 
al direttore della Cassa depo
siti e prestiti e a uno dei diret
tori della Banca d'Italia, han
no rinunciito all'incontro per 
definite 1 termini di realizza
zione del grande polo banca-
rio-as^ìcurativt^prévidenziaie 
pubblico. Un Incontro, avve
nuto nel tardo pomeriggio di 
Ieri nella sede della Banca na
zionale del lavoro, che a 
quanto si é potuto sapere ha 
fatto compiere un ulteriore 
passo avanti al progetto. Le 
polemiche delle settimane 
teorie sembrano definitiva
mente archiviate. Nell'intervi
ste a Mr»db <o»K>Aiiai II pre

sidente dell'Ina Antonio Lon-
go ha detto che *le incom
prensioni sono state chiarite» 
e si lavora ormai a mettere ne
ro su bianco per definire stra
tegie e programmi del futuro 
•polo». Al centro degli incontri 
fra i dirigenti degli istituti ci so
no i problemi della ricapitaliz
zazione della Bnl (2.000 mi
liardi entro il '92) che dovreb
be avvenire con l'aumento 
della partecipazione di Ina e 
Inps nel capitale delta Lavoro, 
utilizzando il ricavato della 
cessione del 30% del Crediop 
al S. Paolo di Tonno (questio
ne sulla quale c'è un acceso 
scontro di valutazioni). Tra le 
Ipotesi in discussione c'è an
che quella del trasfenmento 
della quota Bnl di propneta 
del Tesoro (ora è il 74, ma 
potrebbe scendere al 51*) al

la Cassa depositi e prestiti (e 
questo spiegherebbe la pre
senza alla riunione di len del 
direttore della «Cassa«). 

Il presidente della Confin-
dustna, nella sua relazione 
aveva fatto una affermazione 
generale sostenendo che la 
«ricapitalizzazione di alcune 
banche statali ad esclusivo ca
rico del Tesoro non sono 
compatibili con la situazione 
della finanza pubblica» e poi 
aveva pronunciato l'affondo: 
•Ancora più atipica ci sembra 
l'Ipotesi di far partecipare 
l'Inps alla ricapitalizzazione 
delia Bnl. L'Inps non è un en
te economico, ed ha un bilan
cio che dipende in maniera 
sempre più nlevante dai tra
sferimenti del Tesoro* Insom
ma, une, operazione di confu

sione istituzionale» Immedia
ta e dura la replica del presi
dente dell Inps Giacinto Mlli-
(elio •Pimnfanna appare di
sinformato sui conti dell Inps» 
gli efletti della nforma si faran
no infatti sentire solo nel 90 
ma non si capisce perchè il 
presidente della Confindustria 
nmpianga «I immagine d* un 
ente previdenziale dissesti! to e 
temere la creazione di un po
lo finanziario pubblico, inte
grato ed elllctenle; avrà le sue 
ragioni; da:parte mia-conclu

de Mllitelk) - contesto che es
se siano fondate e dubito che 
coincidano con gli interessi 
del Paese» Polemico con Pi 
nlnfarina è anche il comunista 
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AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI-CREDITO ITALIANO 7 % 1986-1991 

CONVERTIBILI IN AZIONI DI RISPARMIO 
CREDITO ITALIANO (AB115029) 

Durante il mese di giugno 1989, i portatori delle obbligazioni di cui trattasi, per ogni 
titolo nel taglio unico da n. 10.000 obbligazioni presentato ad una Cassa incaricata 
e contro stacco dal titolo stesso del tagliando di rimborso quota capitale, contras
segnato dalla lettera «B-, di nominali L. 2.500.000 in scadenza al 1° luglio 1989, 
in luogo del rimborso di detta quota, potranno chiedere: 

— n. 500 azioni di risparmio CREDITO ITALIANO, god. 1° gennaio 1989 da nom. 
L. 500 cadauna al prezzo unitario di L. 2.106,25, per l'importo comples
sivo di L. 1.053.125. 

Conseguentemente, essendo da imputare II controvalore complessivo delle azioni 
richieste in conversione, a parziale regolamento del rimborso della suddetta quota 
di capitale pari a L. 2.500.000, verrà versala in contanti al richiedente la differenza 
dtLWtì44«JB75, al lordo del costò del fissato bollato. •*"• * / ' 
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BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 
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